
SUOLO E SALUTE NOTIZIE
L'ATTUALITA' SUL BIOLOGICO
N. 34 – 05 novembre 2010
Agenzia di informazione di Suolo e Salute srl
Organismo di controllo e certificazione per l'agroalimentare e l'ambiente
www.suoloesalute.it
PSR Emilia-Romagna, 69 milioni di euro alle imprese che investono nell'ambiente (166/2010)
Umbria, 100 mila euro per la promozione del biologico (167/2010)
Importazioni di prodotti biologici: delega alla firma per gli atti del Ministero (168/2010)
OGM, l’Ue propone nuove regole per i mangimi (169/2010)
Ue, dal 2013 stop all'immissione sul mercato di legname fuorilegge (170/2010)
PSR Emilia-Romagna, 69 milioni di euro alle imprese che investono nell'ambiente (166/2010)
Nuove risorse per le aziende agricole emiliano-romagnole che scelgono di investire nel biologico, nella tutela della biodiversità e nell’ambiente. Si tratta di 25 milioni di euro nel 2011, che diventeranno 69 milioni nel triennio 2011-2013, e sono previsti dai nuovi bandi per le misure agro ambientali del Piano regionale di sviluppo rurale. I bandi sono a livello provinciale. Su tutto il territorio regionale il termine per la presentazione delle domande va dal 29 ottobre al 15 dicembre. 
Destinate a sostenere quelle aziende che scelgono di metter in campo iniziative a tutela dell’ambiente e del paesaggio, che vanno al di là della buona pratica agronomica, le misure agro ambientali prevedono interventi di durata pluriennale, da un minimo di 5 anni a un massimo di 20 e che dovranno pertanto trovare un proseguimento anche nel prossimo Piano di sviluppo rurale 2014-2020. Nove le azioni previste per usufruire dei finanziamenti: produzione integrata; produzione biologica; copertura vegetale per limitare l’inquinamento delle acque sotterranee; incremento della sostanza organica nei terreni; tutela di razze animali e di varietà vegetali autoctone a rischio di estinzione; praticoltura estensiva; conservazione del paesaggio agrario; ritiro dei seminativi dalla produzione per scopi ambientali. 
Dal 2007 al 2013, considerando cioè tutta la programmazione del Piano regionale di sviluppo rurale, le misure agro ambientali porteranno in Emilia-Romagna oltre 300 milioni di euro, di cui i 69 milioni previsti tra il 2011 e il 2013 rappresentano l’ultima tranche. Con questi ultimi bandi la Regione ha scelto di dare particolare rilevanza agli interventi per il biologico e la zootecnia biologica, ma anche di sostenere, con un finanziamento maggiore, le aziende che si trovano nelle aree della Rete Natura 2000. Tra le novità anche l’inserimento della Razza Romagnola tra le specie autoctone a rischio di scomparsa che potranno usufruire degli aiuti, mentre sono previste procedure semplificate per ridurre i tempi di pagamento.
[Fonte: Ermes Agricoltura, 29/10]
Umbria, 100 mila euro per la promozione del biologico (167/2010)
Circa centomila euro per far conoscere e promuovere il consumo dei prodotti da agricoltura biologica: é quanto prevede il progetto “Le strade del Bio: percorsi educativi ed enogastronomici alla scoperta delle eccellenze biologiche dell’Umbria”, del quale la Giunta regionale dell’Umbria ha approvato i criteri selettivi che saranno contenuti in un bando pubblico di prossima pubblicazione. Il bando, che é rivolto ai produttori e alle loro associazioni, prevede due tipologie di incentivi: ”Educare al biologico” e ”Le strade del Bio”. Alla prima sono assegnati 40.252 euro mentre la seconda potrà contare su risorse pari a 60.373 euro. Gli incentivi, configurandosi come contributi di stato, potranno essere erogati in base al sistema cosiddetto ”de minimis” cioé a soggetti o imprese che nell’ultimo triennio abbiano percepito aiuti, compreso il contributo in questione, non superiori a 200mila euro. I progetti, si legge nella delibera approvata dalla Giunta regionale, ”dovranno comprendere un insieme di azioni coordinate in grado di valorizzare le produzioni biologiche regionali con diretta ricaduta sui produttori primari e sensibilizzare il mondo della scuola, in modo da stimolare una cultura del biologico nei giovani, incoraggiando un atteggiamento consapevole nei confronti degli alimenti e soprattutto dei reali valori ambientali, nutrizionali e salutistici legati all’alimentazione biologica”. Per l’assessore all’agricoltura Fernanda Cecchini, il biologico “rappresenta una componente fondamentale di quella agricoltura di qualità verso la quale sono orientate le politiche regionali e nella quale risiedono le possibilità di consolidamento e sviluppo del settore in Umbria, in una regione cioé che, per la sue piccole dimensioni, non può che pensare di affrontare e vincere la sfida della competitività sul terreno, appunto, della qualità delle proprie produzioni.”
[Fonti: ANSA, 29/10; Con i piedi per terra, 29/10]
Importazioni di prodotti biologici: delega alla firma per gli atti del Ministero (168/2010)
Al fine di ottimizzare i tempi per l’adozione dei provvedimenti da parte del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, previsti all'art. 11, par. t) e 2) del Decreto Ministeriale 27 novembre 2009, che consentono agli operatori di essere inseriti nell'elenco nazionale degli importatori di prodotti biologici e di importare i prodotti biologici dai Paesi Terzi, la firma di tali provvedimenti viene delegata al Dirigente dell'Ufficio SAQ X.
Il documento è disponibile sul sito di Suolo e Salute all’indirizzo:
http://new.suoloesalute.it/cmx/htdocs/sezioni.php?op=view&key=IDSEZIONE&keyvalue=72 , percorso: Certificazione produzioni biologiche > normativa agricoltura bio > Nazionale.
[Fonte: SINAB, 28/10]
OGM, l’Ue propone nuove regole per i mangimi (169/2010)
La Commissione europea ha presentato una proposta che alzerebbe fino allo 0,1% il livello di contaminazione da OGM nei mangimi importati da paesi terzi. Il nuovo limite legalizzerebbe così l’ingresso alle frontiere dei carichi destinati agli allevamenti zootecnici contenenti farine e additivi a base di mais e soia geneticamente modificati approvati solo nei paesi esportatori (tra cui Stati Uniti, Argentina e Brasile) ma non ancora nell’Unione Europea.  Il limite di contaminazione massima dello 0,1% non sarà applicato agli alimenti importati, a causa della forte opposizione della maggioranza dei rappresentanti governativi. La riforma, però, se accettata dagli stati membri, segnerà comunque la fine della tolleranza zero per quegli OGM non sottoposti a valutazione del rischio da parte delle autorità competenti UE. 
La proposta di armonizzazione della normativa vigente risponde all’esigenza di evitare il ripetersi di un nuovo blocco delle esportazioni. A Giugno del 2009, infatti, le navi con oltre 200 tonnellate di soia provenienti dagli Stati Uniti furono fermate alla frontiera perché i controlli avevano accertato la presenza di tracce di mais non ancora autorizzato in Europa, creando forti tensioni nel settore zootecnico. 
L’uso di mangimi costituiti da OGM o contenenti OGM è disciplinato nella UE dalla direttiva 2001/18/CE sull’emissione deliberata nell’ambiente di organismi geneticamente modificati e dal regolamento (CE) n. 1829/2003. La riforma avanzata dall’Esecutivo sarà discussa nella riunione prevista il prossimo 15 Novembre, in seguito alla quale i Ministri avranno tre mesi di tempo per rifiutarla o accettarla definitivamente. 
[Fonte: Fondazione Diritti Genetici, 29/10]
Ue, dal 2013 stop all'immissione sul mercato di legname fuorilegge (170/2010)
Dopo il Parlamento europeo, anche il Consiglio dei ministri Ue per la Concorrenza ha dato il via libera alle nuove regole che vietano l'immissione, sul mercato dei 27, di legname fuorilegge o di prodotti derivati. Ora a breve si prevede la pubblicazione ufficiale, dalla quale dovranno passare 27 mesi prima dell'entrata in vigore (presumibilmente febbraio 2013). Spetterà poi agli Stati membri la responsabilità dell'applicazione delle sanzioni nei confronti degli operatori che violano le regole, definendo anche le linee guida per la loro imposizione. Si dovrà tener conto del danno ambientale, del valore del legname o dei prodotti del legno e delle perdite fiscali causate. Per assicurare la tracciabilità, ciascun operatore, nell'ambito della catena interna di approvvigionamento, dovrà dichiarare da chi ha comprato legname e a chi l'ha venduto.
Per l'Unione europea, la decisione è importante considerando che si stima che almeno il 20% del legname e dei prodotti del legno commercializzati in Europa provengano da fonti illegali e il provvedimento è apparso più che opportuno alle associazioni ambientaliste, che però evidenziano anche alcune lacune. Ad esempio, l'avvio tardivo e l’esclusione dalla nuova normativa dei materiali stampati, una fetta importante del mercato. Basti pensare che secondo la Confederazione europea delle industrie cartiere le importazioni di materiali stampati toccano un valore di 3,2 miliardi di euro l'anno. Nonostante le criticità, un passo in avanti comunque c'è stato. L'Ue si sta occupando anche di collaborare coi paesi produttori per combattere l'industria illegale attraverso un piano di azione ad hoc, il Flegt, che finora ha portato ad un accordo di partnership su base volontaria con Ghana, Camerun e Congo, mentre proseguono i negoziati con Repubblica democratica del Congo, Malesia, Indonesia, Liberia, Repubblica Centro Africana, Gabon e Vietnam.
Si ricorda che Suolo e Salute è accreditata per la certificazione forestale PEFC - Catena di Custodia (CoC).
[Fonte: Greenreport, 25/10]
Per approfondimenti:
http://new.suoloesalute.it/cmx/htdocs/sezioni.php?op=view&key=IDSEZIONE&keyvalue=48 .
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